
Descrizione del progetto
Il “Territorial Center – Territori al centro” è una struttura di 

aggregazione stabile dell’insieme dei soggetti, pubblici e pri-

vati, che intendono contribuire all’elaborazione di strategie di 

sviluppo di Jesi e del suo territorio, considerando come ambito 

prioritario di azione quello della media-bassa Vallesina. Esso 

intende coniugare la dimensione orientata alla informazione-

comunicazione-discussione pubblica sui progetti con quella 

più chiaramente concertativa. 

Il Territorial Center potrebbe dunque articolare il proprio pro-

gramma di attività su queste due dimensioni:

1. Attività di riflessione strategica sullo sviluppo del territorio:

• discussione e confronto pubblico per i progetti e le politiche 

strategiche di ambito territoriale;

• iniziative volte a creare e rafforzare reti di relazioni con 

realtà nazionali ed internazionali attive su missioni ana-

loghe.

2. Attività di formazione e informazione:

• promozione e organizzazione di convegni, mostre, cicli 

di seminari, conferenze aventi contenuto divulgativo o 

scientifico anche verso il pubblico dei non addetti;

• organizzazione di corsi di formazione, seminari, occasioni 

di incontro per lo scambio di informazioni e momenti di 

tutoring;

• creazione e gestione di un archivio con la documentazione 

relativa ai progetti di trasformazione in atto.

Obiettivi 
Definire una strategia di sviluppo per la Piastra logistica verde 

dell’Italia centrale, favorendo la cooperazione su progetti a 

scala territoriale.

Costruire ampie reti partenariali.

Svolgere attività di ricerca e di formazione sui temi delle 

politiche urbane e territoriali.

Promuovere comunicazione pubblica e disseminazione sui 

temi di interesse del territorio.

Ruolo del progetto nel contesto del territorio 
Jesi - Ancona
Il progetto si pone come riferimento per la promozione di una 

strategia sovra-locale di qualificazione delle infrastrutture e 

delle dotazioni esistenti, e soprattutto di incremento e cura della 

qualità ambientale e paesaggistica. Questa attività potrebbe 

portare al monitoraggio nel tempo degli impatti sull’ambiente 

generati dagli interventi infrastrutturali e dare vita ad una 

vera e propria cabina di regia per il controllo dell’attuazione e 

l’elaborazione di azioni di compensazione. L’opportunità per 

il “Territorial Center – Territori al centro” di divenire un forum 

degli attori locali che intendono collaborare per il governo 

di questo territorio e la gestione oculata delle sue molteplici 

risorse, può determinare un effetto molto positivo sul capitale 

sociale e generare uno specifico know-how.
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Dimensioni 200 mq circa
 

Stima dei costi Circa 180.000 euro all’anno per la gestione
 

Stima dei tempi e delle fasi 1 anno per l’avvio + 2 anni per la messa a regime
 

Possibili promotori Comune di Jesi 

Interporto Marche

Regione Marche 
 

Possibili sviluppatori Promosso congiuntamente dai Comuni di Jesi e Ancona, 

potrebbe coinvolgere istituzioni pubbliche, autonomie funzionali, 

associazioni, altri enti territoriali, singoli operatori. Costituito un 

gruppo di fondatori, nel tempo si potrebbero aggregare altri soci.
 

Possibili partners Il “Territorial Center – Territori al centro” deve essere in grado di 

mobilitare un’arena di attori a geometria variabile, a seconda dei 

temi trattati, delle problematiche da affrontare e degli stakeholder 

di volta in volta coinvolti. Fra i principali:

Comuni Aerca

Regione Marche

Provincia di Ancona

Camera di Commercio di Ancona

Università Politecnica delle Marche

Fondazione Colocci

Organizzazioni degli interessi

Agenzie tecniche

Società private
 

Possibili fonti di finanziamento In primo luogo, la struttura potrebbe promuovere un’attività di 

fund-raising rivolta agli operatori privati e pubblici operanti nel 

territorio. I contributi si sostanzierebbero in donazioni (anche in 

natura, tipo arredi e attrezzature per la fase di start-up) o in quote 

associative di privati.

In secondo luogo, la struttura potrebbe fornire ai comuni, a 

pagamento, servizi di formazione, di supporto nella progettazione 

di opere e infrastrutture di rilevanza territoriale e nella 

partecipazione a bandi regionali, nazionali e comunitari per 

l’assegnazione di contributi.
 


